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Alle 14 si chiudono le « liste speciali » 

Impennata di iscritti 
negli ultimi giorni 

di fila agli sportelli 
Code ed affollamenti in tutte le citlà della regione 
In provincia di Pesaro netta prevalenza delle ragazze 

ANCONA — Si chiudono oggi le iscrizioni di giovani alle 
liste speciali di collocamento. Alle ore 14 infatti si con
cluderà la prima fase di attuazione della legge 285 sul 
preavviamento al lavoro. Da oggi le speciali commis
sioni comunali cominceranno la prima analisi e la suc
cessiva classificazione delle migliaia di domande per
venute in due mesi. 

Nelle ultime giornate, specialmente nei maggiori cen
tri regionali, si sono registrate code ed affollamenti ne
gli uffici, anche se tutto si è svolto con regolarità e 
snellezza. La tappa successiva sarà la pubblicizzazione 
e la formulazione della graduatoria. Dopo di che si in
comincerà a selezionare le varie domande in base ai 
settori d'impiego previsti dalla le^ge. 

I dati dell'ultima ora (anche se in molti casi non sono 
ufficiali ed hanno di conseguenza margini di imprecisio
ne). dimostrano una netta impennata registratasi pro
prio per il grande afflusso negli ultimi giorni. 

Prendiamo alcuni valori indicativi di centri marchi
giani: a Pesaro, ad esempio, sino a ieri a livello pro
vinciale erano giacenti presso gli uffici del lavoro 2.300 
domande. Di queste 1.HO0 erano di giovani donne e SHO 
di sesso maschile. Nell'ambito comunale, gli iscritti era
no 781 di cui 298 uomini e 483 donne. A Pesaro provin
cia. quindi, si evidenziava una netta disparità tra le 
domande presentate dalle giovani donne e quella degli 
uomini. Per la provincia di Macerata si dispone dei se
guenti: ' provincia 1.200 iscritti, comune 570 di cui 320 
uomini e 250 donne. 

Per Ancona e comprensorio (sono compresi anche gii 
iscritti di altri 8 comuni minori) si sono registrate 1.781 
iscrizioni. Ricordiamo comunque che alla fine di luglio 
su tutto il territorio marchigiano erano già state presen
tate oltre 5.400 domande. 

Per quanto concerne gli orientamenti emersi • dalle 
domande, anche nella nostra regione la maggioranza dei 
giovani sembra indirizzata a chiedere un'occupazione 
verso i servizi e l'industria. In rare eccezioni si chiede 
di essere utilizzati nel comparto agricolo. 

Per ora la Regione non può dare finanziamenti 

La Fiera dell' àgricoltura 
va fatta bene. Forse sarà 

rinviata all'anno prossimo 
« Nel bilancio — dice l'assessore Fiorarli — non ci sono soldi » 
Inutili polemiche — Alcune proposte di Stelvio Antonini 

Un'Immagine .della sala macchine dell'acquedotto di Ancona. 
Quest'anno in tutta la provincia non ci sono state difficolti 
per l'approvvigionamento idrico. Non c'è stata la grande sete. 

Quest'anno, contrariamente al solito, niente razionamenti d'acqua 
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Agosto ad Ancona senza «grande sete» 
Un grande sforzo dell'Azienda Municipalizzata per assicurare un servizio migliore ai 
cittadini — Vanno avanti con un buon ritmo i lavori per l'acquedotto di Borgovivo 

ANCONA — In questo periodo 
di calura estiva, tradizional
mente caratterizzato da caren
ze d'acqua e, quindi, dalla 
« grande sete » delle città, An
cona sembra, almeno per il 
momento, risparmiata da que
sto fenomeno stagionale or
mai abituale, quasi sconta
to nel periodo giugno-settem
bre. Malgrado il caldo dei 
giorni scorsi, la non eccezio
nale piovosità e il naturale 
Incremento dei consumi, in
fatti, per la prima volta da 
anni non sì sono lamentate in 
città gravi deficienze nell'ero-
gazione idrica. 

Quest'anno, quindi, niente 
limitazioni, anticipati razio
namenti e rubinetti all'asciut
to. Che cos'è accaduto? La ri
sposta è abbastanza semplice: 
a parte infatti l'andamento 
metereologico stagionale, cer
tamente non « impossibile » 
(i periodi di siccità sono stati 
pochi e ben distribuiti), note
vole è stato nel contempo lo 
sforzo ed il lavoro svolto dal
l'azienda municipalizzata ser
vizi del capoluogo dorico, che 
sta ultimando a ritmo soste
nuto un programma per il set
tore acqua: ha già avviato 
una spesa di oltre 3 miliardi 
di lire, usufruendo della leg
ge speciale per il terremoto. 

Per capire come la situazio
ne sia cambiata, basti pensare 
che le punte massime di con
sumo avutesi nell'estate del
lo scorso anno, sono state 52 
mila metri cubi giornalieri; 
mentre, l'entrata in funzione 
del solo grande serbatoio ulti
mato un mese fa a Borgo Ro
di, ha permesso di triplicare 
la capacità di accumulo; sen
za ancora mettere in funzione 
1 nuovi complessi di spinta. 

in questi giorni si è toccata 
una punta massima di oltre 
55 mila metri cubi quotidiani. 
Il nuovo serbatoio, infatti, con 
la sua aumentata capacità vo
lumetrica, consente di accu
mulare nei periodi di mini
ma erogazione, quantitativi 
di acqua che possono essere 
poi utilizzati nei momenti di 
forte assorbimento. 

Le sporadiche ed occasiona
li carenze del « prezioso liqui
do» che si potrebbero pur 
sempre verificare, sarebbero 
da addebitarsi soltanto alla 
normale e periodica manuten
zione dela rete idrica cittadi
na, che comporta necessaria
mente durante i vari interven
ti, la chiusura dei contatori a 
monte e a valle, prima di ini
ziare i lavori. L'Azienda Muni
cipalizzata ha in questa ma
niera incrementato i propri 
impianti creando delle strut
ture tecniche sia ad integra
zione di quelli esistenti, sia 
in totale alternativa. Per ta
li interventi l'Azienda si è av
valsa di importanti «• qualifi
cate collaborazioni scientifi
che. 

Una situazione, in definiti
va, pienamente accettabile 
quella del capoluogo regiona
le, visto specialmente lo sta
to di emergenza di molti co
muni marchigiani, che sono 
costretti a razionale o limita
re i rifornimenti idrici con 
gravi disagi per le popolazio
ni. Si aspetta, comunque, l'en
trata in funzione del grande 
acquedotto intercomunale di 
Gorgovivo, che dovrebbe ga
rantire alla città una duratu
ra sicurezza per quanto con
cerne il proprio fabbisogno 

Come si sa. le opere di cap
tazione in località Serra San 

Quirico sono state ultimate 
da tempo e l'acqua (purissi
ma e di ottima qualità) sgor
ga dal ventre della montagna 
ma rimangono da ultimare le 
opere di canalizzazione. Una 
data precisa, che fissi l'entra
ta delle condutture in città, 
allo stato attuale dei lavori 
non è possibile. I lavori co
munque vanno avanti spedita
mente. Ce lo ha confermato il 
geometra Umberto Bresca, ca
po dell'ufficio lavori dell'a
zienda: «i7 buon ritmo dei fi
nanziamenti, a detto, ci per
mette di guardare al futuro 
con fiducia. Le opere di cana
lizzazione procedono senza 

gravi intoppi e i lavori nei va-
' ri lotti, avanzano con regola
rità ». 

Questo acquedotto consorti
le sarà un pò il « fiore all'oc
chiello» dell'azienda: il gran
de impianto — si pensa — po
trà risolvere, almeno per alcu
ni anni l'ormai cronico pro
blema dei rifornimenti e del
le fonti idriche per Ancona. 
Nel frattempo, comunque, "du
rante l'estate i nostri rubinet
ti non dovrebbero correre il 
riscio di rimanere all'asciutto. 
Mi pare che sia già qualcosa. 

Marco Mazzanti 

Recuperati i pezzi archeologici 
rubati ad aprile a S. Benedetto 

S. BENEDETTO — Sono stali recuperali durante la notte dagli uomini 
del nucleo investigativo dei Carabinieri di Ascoli e di S. Benedetto, 77 
pezzi rubati nella notte del 25 aprile scorso a Palazzo Panici, sede 
del museo civico ascolano. L'« operazìonc-recupcro » è slata conclusa 
in mattinata; ci sono volute ore di lavoro per localizzare il punto in 
cui erano sepolti ì reperti archeologici. Stando alle dichiarazioni degli 
uifìciali, l'operazione è terminata in maniera cosi brillante anche perché 
le indagini non erano mai state interrotte; è anche probabile comunque 
che qualcuno si sia deciso a parlare. 

La refurtiva, il cui valore è pressoché inestimabile, è stata ritrovata 
in zona Val d'Oro alla periferia di S. Benedetto. I 77 pezzi erano 
stati seppelliti a circa 30 cm. di profondità racchiusi in sacchetti 
di plastica. Quanto recuperato fa parte di un tesoro barbarico di epoca 
gotica venuto alla luce durante gli scavi del 1898-1901 effettuati a 
Castel Trotino (una frazione di Ascoli) ed è il primo tesoro del genere 
trovato nel mondo. 

Alla conclusione del mosaico manca soltanto l'identificazione dei 
responsabili del furto perpetrato ai danni del museo, ed appunto in 
questo senso proseguono le indagini. La conclusione non dovrebbe 
tardare ad arrivare, poiché il furto fu commesso da esperti e da gente 
che conosceva bene i vari locali del museo e il contenuto delle 17 
cosse trafugate. In questo caso non dovrebbe essere quindi troppo diffi
cile individuarli. 

L'istruttoria è ora in mano al procuratore della Repubblica di Ascoli 
dr. Mandrelli, i l quale ha dichiarato che tra la refurtiva trovata man
cano alcuni pezzi: gli unici smerciabili. 

ANCONA — Nulla di fatto 
ancora, dopo il parere negati
vo espresso dalla giunta re
gionale per un finanziamento 
di 60 • milioni, per la - fiera 
dell'agricoltura ad Ancona. 11 
comitato tecnico per !a ma
nifestazione fieristica e Centro 
Italia Agricoltura » riunitosi 
ieri, sotto la presidenza del
l'onorevole democristiano Al
bertino Castellucci. non ha po
tuto prendere alcuna decisio
ne precisa in merito alle pro
poste scaturite dal preceden
te incontro del 27 giugno scor
so. Secondo le dichiarazioni 
di Castellucci. poiché una ri
sposta scritta da parte della 
giunta non è ancora arriva 
ta, la giunta avrebbe giudica
to « improvvisata » la mani
festazione: di qui il rifiuto del 
contributo e del patrocinio. 

E' un fatto comunque — 
come lia spiegato il rappre
sentante dell'assessorato al
l'agricoltura Fiorani — che 
in bilancio non ci sono soldi 
(il che crea problemi notevo
lissimi per la normale atti
vità promozionale), e che, no
nostante gli sforzi della Re
gione di riunire in un uni
co ufficio la miriade di ini
ziative nel settore agricolo. 
manca ancora un comitato 
tecnico che faccia delle pro
poste concrete per le varie 
iniziative. 
- Non sono mancati, nel cor
so del dibattito che è segui
to, spunti polemici e campa
nilistici. alcuni velati, altri 
più marcati: c'è stato chi, ac
cusando la Regione di avere 
agito sulla base di scelte di 
« politica sporca » ha consi
gliato di proseguire « in bar 
ba alla Regione » chiedendo 
aiuto alle 4 camere di com
mercio. 

Il compagno Stelvio Antoni
ni. rappresentante della Co
stituente Contadina, ha ma
nifestato alcune perplessità al 
riguardo: e Non possiamo or
ganizzare la fiera — ha detto 
— senza il concorso della Re
gione. Non dobbiamo dimenti
care che con l'attuazione del
la legge 382 molte competen
ze degli attuali enti passeran
no alla Regione, ed è quindi 
necessario mantenere con 
questa un rapporto più stretto 
possibile, per tutte le inizia
tive e per questa in parti
colare, considerato l'impegno 

della Regione per il settore 
agricolo ». • Antonini ha • poi 
messo in guardia circa la li
mitatezza dei tempi tecnici a 
disposizione e i pericoli di 
una fiera e riduttiva » in quan
to e organizzare una manife
stazione che non abbia una 
risonanza nazionale potrebbe 
nuocere o mettere in perico
lo il ripetersi di essa », ed 
ha quindi avanzato • la pro
posta di giungere al più pre
sto ad un incontro con i rap
presentanti della giunta re
gionale per un confronto sere
no da cui scaturisca una so
luzione positiva. Se fosse ne
cessario si potrebbe rinviare 
la data di apertura anche al
l'anno prossimo. Questa. pro
posta. in definitiva, ha avuto 
il consenso unanime degli in
tervenuti. Il presidente Ca
stellucci, dal canto suo. ha 
stabilito di prendere contatti 
con il presidente della giunta 
regionale Ciaffi e con i vari 
assessori per riaprire il di
scorso interrotto e concluder
lo con successo quanto pri
ma. 

h 

Pubblicato dall'editore Bagaloni 

Un « rapporto » sui beni 
culturali delle Marche 

Un bilancio di quanto è stato finora fatto, indivi
duando le carenze ma anche i positivi interventi 

ANCONA ~ E" stato pubblicato di recente dall'editore Baga
loni di Anccna J1 volume « La tutela difficile; rapporto sui 
beni culturali delle Marche », a cura di Valerio Paci e Giorgio 
Mangani. 

Il libro vuole essere un bilancio di quanto è stato fatto fi
nora in ques'o campo, individuando le Obiettive carenze ma 

: anche i positivi interventi compiuti nella nostra regione. L'at
tenzione degli autor dei vari saggi che compongcno il volume 
ei appunta essemialmente sul problema della programmazione 
e iazionaiixzaz&ne degli interventi; vengono prese in esame 
infatti le difficoltà che l'operatore culturale incentra nella 
sua attività, e le possibilità che tale attività possa essere inse
rita in un discorso più vasto che coinvolga la scucia, l'asso
ciazionismo, gli enti locali e i settori prodtuttlvi. 

I saggi sono di Aldo Aversi, Nereo Allieri, Sanzio Balducci, 
Franco Iiattisteili. Dante Bernini, Temistocle Franceschi, Gior-

i gio Mangani, Liliana Mercando, Alessandro Mordenti, Valerio 
Paci, Maria Lu^a Polichetti, Marisa Saracinelli, Francesco 
Scarabicchi. Nilde Totti. 

Lo stesso editore ha annunciato la pubblicazione di un'ope
ra sul pittore e incisore francese Geerges Rouault. Dell'artista, 
morto nel 1353, erano stata esposte cinquantotto tavole del 
«e Missrerc », in un» mostra allestita nel maggio del *75 nella 

1 cattedrale di S. C.riaco e per quella occasione si era pensato 
', di accompagnare all'eapcaizion» anche una iniziativa editoria

le, che permettesse di ricordare adeguatamente l'avvenimento 
artistico, e servisse a far conoscere ad un pubblico più vasto 
l'opera di Kouau'.t. 

E" nata cosi, setto il patrocinio dall'Insitut International 
« J. Maritain» qve-ta pubblicazione che si avvale, oltre che 
della presentazion; di Virgilio Fagone, della preziosa collabo
razione delle due figlie dell'artista. Isabelle e Geneviéve. D. 
volume si divide in tre parti: nella prima, il saggio di Gene
viéve Rouault, tradotto per la prima volta in italiano, ci offre 
un organico e partecipato profilo biografico; nella parte cen
trale, Nora Fresanti Chiglia tratteggia in modo approfondito 
e puntuale la poetica roualtiana: nella terza infine, attraverso 
le annotazioni del filosofo Louis Gardet e del curatore dsl li
bro Giancarlo Galeazzi, vengono messi in evidenza l collega-
a e n l l « le consonanze fra Rouault e Maritain. 

f Italturist propone l 
viaggi speciali a 
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Un'intervista con Gubbiotti 

segretario regionale della FGdl 

C'è un grande 
movimento da 

organizzare 
e la lega 

serve a questo 
Fiducia dei giovani nelle forme di in
tervento istituzionali sostenute dalie 
organizzazioni sindacali - Lavoro ma
nuale e lavoro intellettuale - Nella coo
perazione una preziosa occasione per 
sviluppare una grande lotta unitaria 

PERUGIA — Mentre negli uf-
fioi di collocamento vengono 
poste le ultime firme sulle 
domande di iscrizione al pri
mo turno delle liste speciali. 
ci sembra opportuno dare una 
prima valutazione: quale 1* 
esito in Umbria della « cam
pagna .per le iscrizioni »? Qua
le il ruolo delle leghe dei di
soccupati nate, recentemente. 
anche nella nostra regione ? 
Queste ed altre domande le 
giriamo al compagno Giulia
no Gubbiotti. segretario regio
nale della FGCI. 

«Partendo dai dati delle 
iscrizioni alle liste speciali — 
dice Gubbiotti — relevato nu
mero di iscritti, - conferma. 
anche in Umbria, la fiducia 
dei giovani in forme di in
tervento istituzionali sostenu
te dalle organizzazioni dei la
voratori, dai movimenti giova
nili e dai partiti democratici. 
La legge sul preavviamento al 
lavoro, e la FGCI si è battuta 
in questa direzione, è un'occa
sione da sfruttare Jino in fon
do, ed i giovani sembrano a-
verlo capito. Una legge che 
contiene molti limiti, che uti
lizza istituti — come gli uffi
ci di collocamento — anch'es
si da rinnovare, ma che in 
ogni caso rimane uno stru
mento da utilizzare. « La mas
siccia iscrizione alle liste spe
ciali testimonia inoltre la de
terminazione dei giovani a 
battersi sul terreno del lavo
ro. Non è stato sempre così 
— precisa Gubbiotti — ma og
gi è questo l'impegno centra
le dei giovani ». 

Iscrizioni alle liste speciali 
quindi come fatto che riveste 
una grossa importanza politi
ca, ma che sottolinea Gubbiot
ti, non è avvenuto, eccetto le 
realtà più avanzate in termi
ni di scelta organizzativa: 
l'iscrizione è stata spesso la
sciata all'iniziativa del singo
lo se pur variamente informa
to sulla legge per il preavvia
mento al lavoro. Cosa vuol di
re? Colleghiamoci anche alla 
situazione delle leghe dei di
soccupati in Umbria. 

« La sollecitazione alla iscri
zione alle liste speciali di col
locamento — ci dice Gubbiot
ti — non è partita, ad esem
pio, dalle Leghe dei disoccu
pati. In Umbria le Leghe sono 
andate costituendosi dopo 1' 
entrata in vigore della legge, 
grazie al lavoro svolto dalla 
PGCI, dal PDUP. dalla FGSI. 
dalla Gioventù Aclista e de
mocristiana (va notato che 
AO, FGR e l'organizzazione 
giovanile del PSDI. non sono 
state presenti in questa bat
taglia). La mancanza di for
me autonome di organizzazio
ni per il lavoro è stata quin
di un limite che non ha con
sentito dì superare l'iscrizione 
individuale promuovendo una 
battaglia già al di là delle 
leggi per il preawiamento al 
lavoro». Adesioni alle liste di 
collocamento che rischiano 
quindi di essere risposte vec
chie in quanto nascono senza 
un movimento alle spalle? 

« Secondo me — continua 
Gubbiotti — in effetti solo 

PERUGIA, 11 — Fino a ieri mattina, quando cioè mancava un 
solo giorno alla chiusura, nell'intera regione erano 9.037 I gio
vani iscritti nelle liste speciali. Nella provincia di Perugia se 
ne sono iscritti 6033, di cui 3620 uomini e 2413 donne; In quella 
di Terni 30O4. di cui 1571 uomini e 1433 donne. 

I l numero degli iscritti quindi supera qualsiasi previsione, 
e questo se da un lato costituisce un dato confortante perchè 
dimostra la fiducia dei giovani nella legge, dall'altro crea no
tevoli preoccupazioni perchè sarà molto difficile trovare posti 
di lavoro per tutta questa massa di giovani. Da oggi stesso. 
comunque, gli uffici di collocamento iniziano la compilazione 
delle graduatorie, che verranno pubblicate entro la fine del 
mese, se non già subito dopo ferragosto. 

Fra (e cose più evidenti già ad una prima lettura dei 
dati è la relativamente bassa percentuale di iscrizione delle 
ragazze, che sfiora a Terni il 48 %, ma scende a Perugia sotto 
il 40%. E* questo un dato quasi meridionale: in tutte le re
gioni del nord e del centro-nord infatti la percentuale delle 
donne è ovunque superiore al 50 per cento. 

Un'informazione. I giovani che ancora non si sono iscritti 
possono farlo ancora in qualsiasi momento. Non rientreranno 
nelle graduatorie del primo turno di iscrizioni, ma si metteran
no già in lista per quelle del prossimo anno. 

una minoranza dei giovani i-
scritti ha fatto una scelta co
sciente di movimento. Per il 
resto si tratta di scelte indivi
duali. quindi interne alla vec
chia logica della ricerca "da 
soli " del posto di lavoro sol
lecitati ver=o l'iscrizione dal
la campagna svolta dalle or
ganizzazioni giovanili ecc.. Le 
stesse Leghe costituitesi in 
Umbria (Città di Castello, Pe
rugia, Assisi, Bastia, Marscia-
no. Orvieto, Terni, Foligno, e 
Umbertide) sono nate da po
co e stentano, nella maggior 
parte dei casi, a darsi una 
struttura organizzativa. 

« I limiti delle leghe e la lo
ro scarsa incidenza, sotto il 
profilo " ideale" li ritrovia
mo poi nella "coscienza" di 
chi si iscrive alle liste spe
ciali. Faccio un esempio: a 
Perugia la stragrande mag
gioranza dei giovani ha chie
sto di lavorare nel pubblico 
impiego, ciò significa che le 
organizzazioni giovanili non 
sono riuscite, da sole, a por
tare la battaglia oltre la leg
ge sul preavviamento al la
voro ». 

Esistono però anche limiti 
reali nell'esprimere scelte di
verse; pesanti condiziona
menti (soprattutto per i di
plomati e laureati) e, spesso, 

scarsa capacità di attrattiva, 
nelle condizioni attuali, del 
lavoro « manuale ». Come pos
sono incidere su una tale si
tuazione le Leghe? « In pr-.mo 
luogo — risponde Gubbiotti — 
creando uno stretto rappor
to tra occupati e disoccupati. 
I disoccupati, i giovani, devo
no essere coinvolti alla lotta 
per le piattaforme di zona, al
le vertenze delle singole fab 
br.che. Lotte anche per un'oc
cupazione immediata: faccio 
l'esempio della Nardi di Città 
di Castello e della battaglia. 
generalizzabile, per il rispetto 
del turn-over. Accanto a que
sta battaglia per il lavoro ci 
sono comunque — per uspon-
dere all'obbiezione che face
vi — lotte più avanzate: in 
poche ,parole di qualità del la
voro e della vita in fabbrica 
e in agricoltura. Il fatto che 
moltissimi giovani chiedano 
occupazione nel pubblico im
piego dimostra come sia sem-
pre più necessario portare 
avanti la battaglia ideale per 
il cambiamento. Quando par
liamo di classe operaia come 
classe dirigente, parliamo an
che di livello culturale più 
elevato, come è avvenuto in 
questi anni, nonostante la ri
forma della scuola sia ancora 
da fare. 

Una prospettiva 
affascinante 

Lavoro intellettuale e ma
nuale non dovranno creare 
discriminazioni e per questo 
una maggiore istruzione in 
chi svolge lavori manuali va 
vista, al di là delle distorsioni 
odierne, come un punto di ar
rivo » . - - . . 
' Parli di agricoltura ma non 

esiste anche li un problema di 
riconversione, per cosi dire, 
delle «coscienze»? Come ri
convertire cioè anche i gio
vani oltre che l'organizzazio
ne agricola? 

« La cooperazione secondo 
me è sin da ora una prospetti
va affascinante capace d: 
coinvolgere i giovani. Cocps-
razione non solo in agricol
tura (peraltro ce ne sono 

esempi a Trevi, Nocera Um
bra, Assisi. Bastia. Gub 
bio), ma anche estesa ai 
servizi. Penso alla salvaguar
dia e rivitalizzazione dei be
ni culturali al turismo, alla 
ricreazione (detto per inciso 
perché non facemmo una coo
perativa per la gestione dei 
CVA?>. alla "pulizia" dei 
centri urbani ecc.. Cooperati
ve. sia di servizi che agricole. 
che si pongano però il proble
ma del cambiamento del ser
vizio stesso: non si tratta cioè 
di gestire alla vecchia manie
ra in forma cooperativa, quan
to di creare cooperative che I 
svolgano in maniera diversa ! 
e più avanzata il proprio la
voro ». I 

Dunque, Ui legge per M 
preawiamento al lavoro e « 
liste speciali possono crear» 
sbocchi occupazionali, ma è 
lecito aspettarsi per questa 
btrada una soluzione per .« 
migliaia di disoccupati? 

« Rispondo con un esempio: 
la logge prevede la creazione 
di contratti a tempo determi
nato. E' sbagliato affermare, 
come fanno alcuni, che biso
gna lottare per far restare In 
fabbrica chi vi entra con la 
formula prevista dalla legge 
perché si porrebbe la legge 
quale risoluzione del proble
ma. .L'occupazione giovanile 
è legata alla battaglia più ge
nerale per lo sviluppo econo
mico e sociale. La legge può 
soprattutto contribuire a crea
re una nuova forza lavoro 
specializzata. 

La Regione dell'Umbria ad 
esempio, con il piano giovani. 
già va oltre la legge propo
nendosi di utilizzare tutte le 
risorse e le fonti economiche 
esistenti ». 

Dicevi che la campagna per 
le iscrizioni se pur riuscita 
a giudicare dal numero degli 
iscritti, sconta i ritardi che 
ci sono nella costituzione e 
ne! funzionamento delle leghe 
per ì disoccupata. Le Leghe 
restano però uno strumento 
nuovo da utilizzare; quali pro
spettive ci sono a breve ter
mine? Quali le battaglie all' 
indomani delle prime iscri
zioni nelle liste speciali di col
locamento? « Anzitutto — af
ferma Gubbiotti — le leghe 
devono crescere sia sotto 11 
profilo numerico che organiz
zativo. A questa crescita può 
contribuire il sindacato an
dando fin dai prossimi giorni 
a indire in ogni sera l'assem
blea degli iscritti alle liste 
speciali di collocamento. 

Per quanto riguarda in par
ticolare la struttura organiz
zativa delle Leghe, io penso 
ad un'organizzazione unitaria 
di dimensioni zonali che si 
riconosca nella federazione 
CGIL-CISL-UIL ed abbia co 
me riferimento prioritario il 
consiglio unitario di zona. 
Penso ad esempio ad un tes
serino rilasciato direttamen
te dalla federazione unita
ria. Per quanto riguarda le 
iniziative da sviluppare nel 
concreto all'indomani del ter
mine del primo turno di iscri
zione alle liste di collocamen
to individuerei alcuni camp: 
di azione: incontri con d con
sigli di fabbrica per definire 
le piattaforme settoriali e 
aziendali, con i consigli di zo
na per le piattaforme zonali 
e nel concreto per affronta
re in stretto collegamento con 
i lavoratori il problema dell' 
occupazione, e le eventuali 
scadenze di lotta ». 

Le Leghe restano il vero 
strumento di aggregazione, 
di organizzazione e di movi
mento dei giovani. «La via 
— insomma — per sviluppa
re il più grosso movimento 
di lotta unitaria della gioven
tù dopo il '68 ». 

g. r. 

Un comunicato della Federazione provinciale 

Il PCI appoggia la lotta 
degli studenti stranieri 

Invito alla 
« riflessione » 

dell'arcivescovo 
Lambruschìni 

PERUGIA — «Saggezza per 
coloro che fanno passi troppo 
lunghi » uno « scuotersi dalla 
pigrizia per coloro che si ade-
giano su ciò che è già acqui
sito » sono alcune delle anno
tazione che Monsignor Lam-
bronchinì ha espresso ieri 
mattina nella sua omelia ai 
fedeli in occasione della fe
sta di S. Lorenzo. 

Assieme ad associazioni a! 
recupero della dimensione co
munitaria della chiesa e ad 
accenti critici ed autocritici 
sull'immobilismo della comu
nità religiosa di Perugia, l'ar
civescovo Lambruschìni ha 
lanciato il sasso di quello che 
sembra essere un serio invi
to alla riflessione sul «tradi
zionalismo)» del clero peru
gino. 

Errata corrige 
PERUGIA — Nell'articolo appar
to ieri titolato « Una esperienza 
educativa con i bambini diversi ». 
per un errore tipografico si legge: 
una Istituzione separata e chiusa 
quale il C IM. Non è chiaramente 
del Centro di Igiene Mentale che 
si intende parlare, ma del CRM. 
cioè Centro di Rieducazione Mo
toria. . 

PERUGIA — Pubblichiamo di 
seguito un comunicato stam
pa della Federazione provin
ciale del PCI di Perugia sui 
problemi degli studenti stra
nieri residenti in Italia: 

La Federazione Provinciale 
del PCI. venula a conoscen
za della proposta, avanzata 
nel » corso della conferenza 
stampa del 2-8 77 dalle Orga
nizzazioni democratiche degli 
studenii esteri a Perugia, di 
un Convegno Naz.onale da 
tenersi a novembre a Perugia 
sui temi della condizione di 
vita degli studentiJ stranieri 
in Italia, si dichiara fxi da 
oggi disponibile a dare tutto 
:1 suo appoggio 

Precisa inoltre di riconosce
re come rappresentanti degli 
interessi degli studenti este
ri in Italia, le organizzazioni 
autonome democratiche costi
tuite in Italia dalle singole 
comunità estere, che qui a Pe
rugia si riuniscono nel Comi
tato di Coordinamento degli 
studenti esteri democratici. 
cosicché rapporti di qualsia
si genere con altre organizza
zioni devono ritenersi del tut
to personali. 

Riafferma quindi la propria 
volontà politica di andare ad 
un confronto di verifica e di 
approfondimento, che coin
volga i Ministeri interessati. 
sulle strutture e sulle organiz
zazioni ufficiali che si inte
ressano nel nostro paese del
le condizioni di vita degli stu
denti stranieri. 
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Il compagno Righetti di Terni 
festeggia 50 anni di matrimonio 
TERNI — I compagni Remo Righetti e Bianca Folignoli ce
lebrano o?gi «11 agosto) le nozze d'oro. Per l'occasione l'Asso
ciazione Partigiani Perseguitati Politici Antifascisti ha of
ferto al compagno Righetti una medaglia con la seguente 
motivazione: « Le nozze d'oro coincidono con 50 anni di lotte 
per Vemancipazione dei lavoratori. Persecuzioni, carcere e 
confine non piegarono il combattente antifascista, L'Asso-
dazione Partigiani Perseguitati Politici Antifascisti al suo 
Presidente ». 

Il compagno Righetti, nato nel mese di marzo del 1901. 
si iscrisse nel 1917 alla Federazione Giovanile Socialista. 
Entrò poi nel 1921 nel Partito Comunista, al momento stes
so della sua costituzione. 

Nel 1936 fu invrato al confine, presso le isole Tremiti. 
sotto l'accusa di aver distribuito manifestini a favore della 
Spagna Repubblicana, contro Franco. Tomo a Terni nel 
1939 e vi restò fino al 1941. In tutto questo periodo fu co
stantemente sottoposto a sorveglianza speciale. Nell'ottobre 
del 1943 fu arrestato a Perugia, processato e condannato a 
6 mesi. • • 

Dal 1946 al 1975 il compagno Righetti è stato ininterrot
tamente consigliere comunale. Per 20 armi ha ricoperto la 
carica di assessore del Comune di Temi, in tutti questi ses
santa anni di militanza politica il compagno Righetti ha 
avuto a fianco Bianca, moglie e compagna, che con lui 
partecipò alla lotte antifascista. A] compagni Righetti vanno 
gli auguri della redazione dell'Unità e della J ' 
Comunista. 
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